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1,1, 

il, .•yi/!t'Ou>'mVÌiir...i 

,,j(j08l è ! -^piift,,l(i. rngi/On.mi .vili 
e savia coaa è iLvenafftr éoUnnto, 

àmoiia'ór'asiiaiìadiCivili" • -
• ' '6 ohila'Itìy'vifS acdettóo! ' 

11 diversi''giornali dellampeniaola, 

caudato delnostr'Of.smisto? «destri, eoa. 
un'àrtóióHià'cho 'Wadî ce il loro'peiii' 
sioro, i?i ppiio fftt,ti, jft.̂  qut̂ f.t,ro pejt;, 
persuadere ainioi ed 4v-versari< che'ài' 
discqrso ' ,(^eiro ,̂ ̂  C |̂air îljt;j; sulla '̂ 'uój'.| 
stìone.ideiiifbttdi' pel tari:eajoto„,BC(lle-, 
vat'a, 'd ilieMib; disotràate iiinódl «as-' 
sato alla Oaipera, IJ^cQgliejiza oh? 
fé' ia maggioraiiza fu quasi .ostile'—• 
mentre —'àU'onòr. Gfalli 'tòócài'onó' 
dell© appifovazioai e alla fine qualche, 
stretta di 'toaSiio ' i)er la; bua difétó." • 

i ' e i l'ingiallite',Ì^}i,'Q(?iisigilÌQ> on. 
Crispij era'iassente, m a i /à««'ind.ur-
rannó a riòònosqQre, cljê  ,jil . Grande^ 
Uomo, slìegnando di interloquire dove, 
i gràùdi interessi" Jpubblidî  lion' lo 
chiamavano, chè,,9i .trflttavq, d,iiP4te\ 
golejézi, fece bene a non lasciarsi've­
der^.''Avventurieri d̂ eiià poggiar sp9r 
eie,, acpusatv di sottrazioni di denaro, 
destiiiàtd.ai miséti, in un' mare di 
paroie, ci hanno fatto, sapere^ inv;o-, 
oando'un sentimento che non' ootio-
soonol ohe, se, hanno fatto .sparire 
delle migliaia di,lire, ciò è esemplare... 
Manigoldi..,; non è di Voi che' ci inìe; 
ravigharno, sono i maneggi!...,diplo­
mati ci del' 'retroscena • che ci fanno 

1 1 1 , I 1 ' 

nausea ! 
La fine di questo secolo, disse Fe­

lice Oftirallòtti', concludendo il suo 
discorso, è 8egnala,t9, .dallo svolgersi 
del sentimento della carità, che la'ca­
ritela é> potente in ft.^tìa; ma, ohi potrejbbé 
negare, soggiungiamo noi, che havvi. 
qualche Cosa' di piii iìbrente ? Alle p'r'e-
cedentj ,taoc,ie di.immoi:aUtà che pesano 
sulla coscienza dei crispini, devesi kg-
giupg^r^'questa a,c9,us3|, gravissima V 
provata :,iion ,tutti .voialtri' siete ladri 
ma i ladri;',?ono fatina' del 'vostro 
sacco. , , . 1 . , ', 

Verrà giorno in cui ' i nostri uo-' 
mini" politica,' di tali' infamie ' 'gon sa­
ranno più nemmeno, sospettati; e quel 
giorno noi salutèierab 'cdn gioia per­
chè sarà l'alba di un fecondo tra-
monto. 

" I , , " l ' I , , , 1 1 1 I I 

Alfredo Nòbel 

U n telegramma da S. Esmo ^reoò notizia 
del la ,morte cjolà Rwe^i^ta d'Alfredo 'Nobel 
in segnito ad insulto apopletioo. • , 

Jj ' inventore della dinamite era svedese. 
Bieco di sessanta milioni, era celibe e 

spendeva largamente il danaro onestamente 
acquistato. Di ottimo cuore, si compiaceva 
di far del bone ai, miseri, e molti sono gli 
infortuni da lui alleviati. 

Appassionato pel lavoro, amante dell' i-
gnoto, il dotto ' uhimioo non guatò mai i;i-
poso: sempre alla ,riaaroa d ' u n mig^iorà,-

njeiito^ ^^d'jiri ' ,prc»^rpssjf ^r8Ì^^lYfttt^'f,utft>|;t|j,' 

' Aveva *tìI^^,JaborS,tor^Q^ i n , Q-enn»aia,iin 
' lUHa, ' in Frànoia, ne^l ì 'Sfe t i U'tìÌti,i(»tt*l(iU€Ì 
Ijlà to^'ipfestria s ' p r à ' s t a B i M r ' |;,"',"",;',"' 
, I — Sono — diceva ' egli -— un òi l tadinò. 
,u|iiver3ale ; mia patr ia a là ov'è i l .mio lai , 
voro, e-làvó^o• dovunque. ,i, it, >, !n'j.,i i,''. 

|B"u ne l '1866 'è l le S s b e l ' j i v e n t ò ' k i d i n A i -
rnlt'e', tju&ndo 'elS si-'titava tìbr riìnihiliu'à ' 

il). ' i'W 1̂  I., >UV.', . l ' I , '•l'.-l'l 11 , 'i, ,hA' 
ttU'sj^jll d<?(I^,^iti;q|gli06nna a ,f,agione d,^|glj. 
spave;itei\;pli ,,àooidenti, ohp si >!eri8(.\a,vaflO,',, 
eMi ;ifai<naginò','pei)iattenuare ila Bensìbili'tò<,i 

.di questo esplolivo, di'lùeaiietl'tì'a'BOBtanafe 
•poroso, ctt^tóói' d'!issor'béHo.''iÌùeseó"'iitt6'vo 
«e^plode^tp, ,<}ui venne ^a^p i,l^.£ioi^6,"|^,l'di-,; 
'iiaiT)ifà?ij,e ,obe |feoo. 'parla^p tantp ài,.^^, ,e-
s ise , par scoppiare, ,1'im'piegQ. di esche spe-

'oMiv " '•'^' > ' '•, • (II- 1 ••• 1' ', .' 
,, ' L a 8'òopSTla''resè itiinidii«i b'étiefloi all 'iri-' 
j i ,1.1 "•• j . IT 1*1 II' »„ 'Jj.iii.u ,'ii',i ., "jijy 

•flusfcna ,e(J., anch^ f^irji|n^jt^i|i(|i, Bgpp.ri£npp,fto , 
gli accidenti „toi;rib|^i qa,(i?ati|daiU'jinpÌ9gO, • 
'dèllal mitro-gliffierinp, pura., i, i 11 - i'-

, Alfredo'NSbel)- oUrO'Oalle sua offfoihé' d i • 
-dinaiiiità, tó&èa6Vk'-ìri''Bu^8Ìtt 'grandi" 'mì- ' ' 

n^ere,dl potrfjjio.., , ,', , ., , . 
•' 'Lapoiò, 20 milioni all'Uni-?orsità, dii.StPt-
bolma. , ' . 

• • J< ' ', i ' " I I I ,i'l"IH, 

^SULL'.AGilA^Fit'O'NÀiGtì-ltì.^ 

Si- pubblicai il sab'ato sera 
• l'I' " • l'I—•- "mi'i'in'—H 
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ItCSÉtlg];ÓNt •" 
'' èd-aVVi4i In toi'isa'tf qilMtt p&|[ìtìa — ^vaiiii 

U'i , i . ;i ciUtiiinumeroii aw^rft^^, icefl,t., iB^i 
Trovasi in voadik presso il'Bttpbrioi giprnaVstiijoJibiaào pÌMzft|V,.,B,, all'i 

1 , , . aUa 8ta4RW tWftvioriare dii wlntìpaU taMootti rtellad^^ 
j . »•• MH'Ì m H^̂  ' tfoTt Xiiri'o rn -̂  ,^|,i„,|f, .'i j . , , . | ] - H | ; ,, ., i. 

'.odioola, 

I ,, 

^ orde' p-af èli' i'tt'Mi'Mi'at'rii'ézà ai'ajis-, 
.e'Wiw'fefc'teMfef'àii siche 

Il-Piettoiii leige ieWonoreTiile'Dl Rttliiii 
1, Annui|oiamnjio tenjpo fa , la dist^fbuzloùe 
dij questo progetto di leggo ,presentato ,dal-

'l'(Jno*. D i Budini , di',concerto col ministro 
del te80i'o,''per modificazione agl i 'ar t . ' 80, 
81, 82 dalla' legge 'di p'nbblioa Sicurezza. 
S^ trat ta , in so?t(in,za d; ,vifprn;iare Ijiijsiaiiie 

'di normo' contenuto, in questa legge ; e di­
re t te a reprimerà 'la mendici tà ed a rioo-
vérWe 'gli inabili al lavoro. 

L a ' l e g g a ' d i pubblica ' sicurezza del 1889 

jcc)n queste norma èbba, di mira un alto 
ideale umanitar io, quello di provvedere ef-
flOaoemerife all'à'MiStenzìa' de^'b inabili al, 
layorò' 5 iiia ess'endo stata odrnpilàta senza ' 
il necessario corredo di dfvti pratici 0 di 
indagini statistiche, , r iusci 'a complicare pili, 
elle' a risolvere il grava problema, fornendo ' 

' Uno dei non pochi eseilipi di lagislasiiotie 
, farragg-inòsa' 'e niente prat ica ohe àbbon-
dan^o\ nel\'ópera, ,d,i,( 4".el primo ministero 
Orispi. ,. 

Ijl risultato dai provvedimenti in que­
stione fu di aggravare in modo notovóla 11 
bilancio dello Stato. L a legge infatti pre-
Bori vovà ó|ie il rioqVe^o^d«ghlimabili 4 la­
vóro iffl^se fatto a spasa :. innanzi tu t to degli 
entil d i . beneficenza', e delle 'confraternite, 
bei-del comune' 'd 'origine, e, in via aasolu-
ùb ian ta saà=,iaiaria'. col 9on'òòrso'dello S ta to ' 
al qua,le era fat to obbligo d\ ai;it9cip^}'e,'in 
ogni caso, i n^azzii oooorrent^*, ,1 , , , , 

•In 'pratica,, però, sopratut lb 'per l a diffi­
coltà di rea l izzarà ' ' i ' r imbors i , ' l ' onere del 
BejrVizib rimas'a 4uasi interamente a oarioo 
'dello 'Stato, e frattanto la mendfoltà pro­
segui ad offrire miseranda mostra, di isè pari 
tut to il regno. 

A rimediare a tale s lato di coso' tende 
l 'attuale progetto di lég^e, ohe' & 'dal co­
mune, i l centro d'operazione per l'asp,Ì3tenza 
agli . inabil i , senza perciò spostare a' carico 
dei comuni l 'onere della spesa. Sarebbe di­
fatti stato più che ingiusto, nello stato at­
tuale "della finanze comunali, il rondelle'ob-

' bligatoria pei comuni la spesa' re la t iv i agli 
inabili al lavoro. 

, . I l serY,izÌQ, degli inabil i , ,ab la'voro ^arà 
:fcttavia a oarioo, dei; OOWTOI , i;a duf oasi;. 

sté'riza,"'ohe jìe: 
destano ribrezzo nel pubblico e.per gli i i a j 
tólf minori "di " t e d'odfeìl " tó" tàli'li'asi' l'i'Ai 

't |,rl '6któ''d6t yò'mWé robb^lgi i tono! , 'j^ I' l^ 
' Quant i ' ' a l le spèse pei ' ' i l sóo'oorso, Bi'a'bÈ-
b[ì$Ui 'offi' f&itktW(ifk^ìi Mi'af;; 
lavoro, esse vengono i'IiiKpWalii' , 4""wò ' i i | ' " 
'pjiil'riiSiii'n'alo O'Iàle'aà'p'i^éo'rJ! pratioame'iltà 
meÉlféPo'SH! ò'géVei,. "Vi"'èo'noor'rér'4)'inoJ' 'iioe!. 
ak''dn."t6'nli)'è''ll' " o ^ u n ^ , e ^gl i 'éntr 'd i ' ' . ' tó '^ 
n'efibblizft.' 'S^ett'erà' 'isiU»' 'd-lknta." 'pro'J'inóiiile ' 
apniitìi^là'àtiva 'siili* istiinyà dèi' corÉl'iini', in-

' v i t a t i .le'tìè'ngi»^dàz]c>'nl''^l 'o^rif^- ' l ' ,^ | 'a l - , ' ' 
' i l i Mi tu t i elemósm'ieri, 'e '^l'iiàatataetite .le ', 
I , tj . I ;i(,' 
cmfraterni te e le ,altre opera pie lopah, 
( ^ t ì t ó ' g t t ' O J p ' à d a t f . e , gli"A.siti pof/^' iil,-

j'fan^ia), a''àt'anz'i&'e"nel rt'snet'tìVc) bilanciò,' 
';6}itÌ'<i'-il''ìin4M -delle 'i:endiÉe'''dÌ8ponibilÌ,' 
' dbpo soddisfatti gli obblighi imposti 'Hai, 
, tìtolo: di fondazione, una somma èhe nel 
.,sno'''bi)iiiJile'3s'o"córrls'pòn8a''all'a'''metà 'della' 
stóri&'staiizlai;a"dal, (io'ijiùìàe'dal 'irie'déBiino 

'eiercijBio per riiibveVó di mebdibi. è e W i , 
' 'eliti' '&on o'lite'n(ipèrino''^iririVitp,' 'l'i^'^ s.tan-.' 
'̂zWàt'ufttiio'." ' • ''"' '''"'[ '' '' ' 

1 Queste disp'oWzio,ni doVrkniio ' assorà a'p-' ' 
plio"àlW'enl,rj'i''qÙàttró me^j dall 'at tuazione 
à lUa'ttteéeb'tfa lègge. Cos'aera così, l 'a t tuale 
'onere tfèllo, Stàt'o'. t jdesto ' tut tavia ' conti-
',piiBrli,i;,V6Ì'sare'200;pOO''ìir.e a titolò d i ' 
cinlrlbii'to delta 'spe'éà ' 'per ' i mendicanti ' 
r i30^'e 'at i 'a nórma dol l^- legge 'del l889. 
• Q'nesta somma "d in l ih ,u i r à ' po i ' ' na tu ra l ­
mente,"'Ano a' éossSr"e' dèi' tutto, man 'mano 
ohe'BOeme'tà'é oes'serS il n u m e r ò ' d e g l i a't-
tiiali ricoverati, pei quali lo Stato paga 
le sp'èsè. 

jEimasto dosi esóhofiito dal Servizio dèg;U 
iiiabili al ' lavoro," tó Stato erogherà ' la som-
,fiia di lira 400,000 (presentijmente iaorjtta 
nei bilanci por ' l 'àWstehzà' 'sli 'hiéndHli) ' ' in 
favore della Gassa uas^ionale di assii^ura-
zibue per gli, inabili al lavoro, e por i ^ e p -
c i i operai,, ohe sarji i^tituit^ con apposito 
progetto di leggo. ,, ,, , 

iLa relazione che accompagna questo 
prog^jtto spera ohe esso riesca, se no.a a 
siWioare la pis,uta,. .dell 'accattonaggio, al­
meno^ à res t r ingerne la diffusione. 

X,,.^v Jk, OVE' i ^ i ' i :]i^.'X 

ll'',vo'ró y*olui ' icf t ìarid ' (enon lo vogliono 
o|ipÌT#'tqU%l't""ìmpà*iétì!tl' bile pftra si oro-' 
d'piio' ' lótò, HVolualoiittri)-*il vèw ri<tòUf<iio-
nkriò" Itìvirióìbilé;: (Itìtìllò oh'é''t4ón fli può 
flioiltoe'i'tfè frilaMdWe'à'doniioiUo eOalto d 

'ili «àlfo'eW, i''il'<fó>»JJO." 
. Qttlindò;;iid'feceeÈlttaeidi', 'quella M'andrà' 
^dl vampi r i ' 'èbé ^'sivètìliiiitìò'il sttngtto 'd'ella 
n p S i l w a l ' ' «gridi) ' d i ' ' m a il mf Vminib 
'ahi popoli'•ti'on-'Se/ù'tii'à' ' 'più''alo^hii. t^tillui 
'pbfieotefata l'gènte' oH'é 'dide di go^òiJhkrli 
in nóme del •'dirigilo e) ilei la'g:iu*tÌJÌi»,'àllom 

'1(| p'i'tìl'piboOla- scOsSa 'fai'k rovesciare 'uri 
eclificio ohe non ha più base nella oosoitìn'/ia 

','d|ji t'galfierttttaBi e ' I ' b r a ' d t i l l)lairaii<éhD-
' n o r à i " ! 'It ' i' ' l ' I ' I J'i ' i "'' • •' •' ' • 

1 Se il terzo Napoleone non si fosse fatto 
esecrare per l'è bl(ìohtì''sue ftvtì''di gdVortto 

'pseruitete' pel» eorsrf 'ili' Venti' 'à t tnl / 'at iohs ' 
'dopo Sada'a' i 'fAnoeSi' tó ttWabbfe'W 'l'ioòlló- ' 

.ojito subtróftó. Ba'vi'ttoVi'e'te'desobel'riirbno' 
' l a Bcbàsa' oh'è ' -detorxatnò' la ' r i i iha ' d e l ' se-
'cbndo''itiip6ro "già/'ihlntstò dk 'libico" temilo 

, Còme tu t t i 'prevedevano, ì' attacco del 
Cavallotti contro, '! dilapidatori dai fondi 
dell' araldica e del terremoto è ' andato a 
vuoto, e torneranno come ,sono', tornati 
sempre vani fi'a noi, (fin ohe Dio vuole) 
[tutti gU sforzi per fare applicare la legge 
comune al dtìUnqu'enti altiSlòòa'ti.', J ii ' 

Non,, s,e ne concluda , parò , pba,. pev.ojiò 
senza .effptto iHimediato,, questi .altaooù i 
del Cavallotti,! defi Oolaiaàn i, dell ' Imbr iaui 
e ,degli altri 1 pochi bbì'enieriti 'della ' p u b - ' 
blioà morale, cfueato 'esposizioni alfa 'berlina ' 
di oa^jilìeri,, ppmmepdator/ 'e grfin. .pollaci, 
ladri 0 maijutengoli, lasobjo il tempo, che 
trovano. Gutta cavai lapidem e si è' visto 
più d' una volta rovinare u n adifloio sulla 
testa dell"inoauto suo proprietario appunto 
perchè"una ' goccj^ d,ii,ocm^_ inavver t i ta ne 
avea colt 'andar del, tempo tu t ta infracidita 
una trave .maestra, ' •'•• 

I l tempo è galantuomo. Lasoiara fare a 
lui. Non e' è bisogno di rivolte, di congiure, ' 
lo quali gihf a nulla approderebbero in un 
paiCse così lungo come l ' I t a l i a , popolato, da 
stirpi così disformi per indola, par costumi, 
por sangue, e guardato da un esercito ohe 
se non è buòno a vinòer bat tagl ie , è pe^ò 
pi^ ^óbe bliàtìitie a gf)|jpo5,re in ger i to qua-
lanque tentativo di parziale rivolta. i,;-

"n^Ue suo fondamaatal ' por ojjera 'del 'àuoi 
sl)esBÌi-Ì8»itulfol'i. '• ' ', '!* ; I ,' ' 

", PrOSèguaAoi aniriio'si 11 Oav'aUotti, il C i -
'laiantti V imbriat t i ' nel ' l ó r o ' ufficio di im-
j è r t e r r i ' » ycólt'j a'vanzato d'ella l ibertà ' 0 
della 'pubblica morale. Gli on'ejti di tut t i 
i partiti li acoompignano' ''Ooi' loro 'votÌ' 'o 
li applaudono dal profóndo del ottote. ' 

l i 'Veri nfemioi dell ' I tal ia nOii 'sono nà gli 
atlstriaci, ' n é i francesi', 'né ' gli abissini. 
Essi sono aòcampati 'fra nói, passeggiano, ' 
burbfthzo'si par le vie dèlio nostra o i ^ ^ J 
coi petti coperti di decorazioni, eoi noiiti 
risonanti ,di 'grandi titoli, provvisti di lauto 
piiebtin'le''in tìiezzo alla uiii^rersalo miseria 
e 'predicanti sa medesimi inorollabil soste­
gno delle vigenti istituzioni. ' ' 

' ' Cassandra. 

IMPORTANTE ASSOLUTORIA 
^ . al Tribunale militare d! Gsfiova 

j * * * * » * » 

H ^v-^'^^. 

Leggiamo nel ^Secolo XIX olia davanti al 
Tribunale militare di .Genova si discusse 
giorni f a . T- e -d^rò l a bellezza di sei ore, 
sènza, interruzione — una , causa contro il 
furiere maggiore Guido Scaglioni, dal • di­
stratto di Parma, imputato d ' insubordiua-

, ziono contro un ufficiale, 'il tenente signor 
Pietro Zacooni. 

Una' folla s t raordinat ia assisteva al di-
bi^ttimauto. ' •• ' 

Dopo la • le t tura dell 'atto di ao'ousa, si 
passò all ' interrogatorio del 'gludioabilo : po^ 
scia vennbro oàcùssi' albuhi testi, i quali 
fepero deposizioni favorevoli al l ' imputato, 
che e ra difeso dall'on. Berenini, ' B dall 'avv. ' 
Oreste Bonati ; del ' foro. ' " ' 

^ I n rappreilentante del ministero 'pubblico, 
"sig avv. Bario, non esitò a' chiedere pei' 
lo Scaglioni ' due ' anni di reclusione — ba'-
sandosi, naturalmente , ' sulle deposizioni a 
oaricpi dell ' imputato, e più specialmente su 
.quella fatta dal teste principale. 

M a l 'avv. Oreste Bonati, dimostrò lumi-
nosamente ohe lo Scaglioni aveva agito in 
un accesso di furore morboso, e che quindi, 
il t r ibunale doveva mandarlo pienamente 
assolto. 

L a tesi sostenuta, dall 'avv. Bonati — 0 
svolta, poco dopo, con pari valore, dal de­
puta to Beraiunì, fu accolta, nella sua in-
tegi'ità, dal tribunale niìlitaro, il qnale pro­
nunciò, alle 17, una sentenza di assolu­
zione, v ivamente applaudita dal pubblico. 

Gli avv. Bonati e Berenini , uscendo dal 
'Tribui.'j,',6, furono fatti segno ad una on-
tuiiasù^.t uin;o»trazÌQue popolare Lo Hoa« 
glioai fa Bear cerato. 



a^v 

.forte 

mvmtrwt-PAì 
Coiranimb aommpsso, e joompreso da pietà 

ti sevorità, \,\\i,tÀ 5i,]jti*ttio,a98Ì3yto a uiò.ohe 
l 'iutiiiliia turca h a compito • ed- ittipitne-
mente compie m Urienla. ,,t,^, . ,,,„ i 

L a storia rggif|trei'à ; e o o n d a w r ^ i l ' .Èu-
ropft. ' J-.Ì In e • . 

Questo oooidio non è oIfe-la'Mo!,doÌOT69&'' 
di quelli•eW'iÀ'preerfdetléTo'lStì^'.l'SSa; nel ' 

Kiimguo o. vecchia E n r o p a -che t u ohiedevi-
ai tratìiajii.del J,7:?4,.d«l,,1866.-e .Wf l8755^ 

L a qi^eatiope pjnpijAi.ayUJv'pei;,,la. storia, 
due su|Hisio,ni>l'»ni«i8Ì ohifiinqrli lotta l ' a l t r* 
opprepsione, ,QueUa., appa,rterrjf alla /stouift,1 
dei costumi,,qt)6fli5i,iaUa 8tpri(i.4Bl pensiero. 
TSd è in quest 'ul t ima oheiSÌ,,ts;ov$rit materia 
per ^^essoKe J.v, ,f)plpaf,a, (JM-ÌOO del .grap,.d9-<, 
linqu(3!jta, a ajla pounivolita Eurppa . , ,f,,,_ 

Mi Eiia,dtt^fjtte (fp4qesB9 à} misurare,4fk'r 
difiarente ,ijj:̂ ^pfi.bili,tà dqii dvie ooinpUpi, i . , 

•pall'uno, par(;0 a))biani'}, nn,iniussnlvtianO' 
feroce, ' d i . fed.si,,j}r9,fonfitt| , jtjepaz^t? uellai 

lne^^lfl, dplle ^ne orgìe ,e nel SAOgaS; iàUe 

sue, vit t ime, , ;|,, t . , ( , ' 1 I M . • i ii. 'i. 
A 1,01 fij. ^egui^o luna turba 4i aooattoniij 

di canaglie, ohe uccide in nome della fedd-

0 dell'odio. ,. , .,„',. I : li. . I U •''' 
Pal l ' . r i t r a i pp,rt6 l',,Bur.opajoh« ia^ nome 

della o\v,ilt&, uriaje strepita, ma ojie a.oausa 
di Tin.̂  ipot,etÌDa paurw tuttp. ip^r|n^t(;6., < 

La .co lpa ,jna@gjore,^è,.>di'<lue3t'„ultim^, , 
Oggi si diq?_,ph6 l'ifltpgi'ità e l'iindipen-i 

denza deU'IpipeV?' Q^t^tttftUO;; sono jxiJoeSTi! 
sario all'eq[jiilibrip europeo.. . ( /1 r ' 

Voi dunque Europa permettendo, queillo, 
permettete il jadrooinio, I l dalittot \o .stupro. 

I n politica vi, h a lUn ipi;in,pipio,,,la aovm-. 
iiitìv dell' uomp su seipt^ssp, dell' io su ijiOj 
che si ohian;ia. liberfi{(.; e yoi ine ..si^nzionate 
la sua ,eoaoijJ,oai5ÌonÈi.,, ,, • , f ," . . 

L 'Armenia aspetta ,da, vpi ' un aìutp, nja 
intanto ,ii,,vpstr,o .a t teggiamento equivooo 

debole, che, vi rpndf} àdiooli ' laddove più 

inpomberebb.a l 'obbligo della .voetra 
e sarenitìi.) fa si ohe i Turch i in<-

sultaudo gi i Armen,\ dicano loro « Dove 
sono dunqi^p gli .Jluj-opei,'j .vostritprptpt-
tor i? Vo^isiete npatrj flohiayj. Oiò phe, ̂ bn 
biamo fatto è apoprn poco.' », , , , , 

Dunque il dilemma phe vi ai presenta, 
è chiaro « o intervenire e liberare, o ab­
bandonare. » 

Vpi abbandonere te! Ebbene questo po­
polo e?aap(pato.,jOl^e,',65>ffre'6,oll.es •gfon.da'? 
sangue insorgerà, jie spp _oerto,_ ed allora 
avremo due I-esultati. 

0 perirà cadendo da prode nello sue ro­
vine, malediàendo l 'Europa, o vincerà. A ^ ' 
lova verranno giorni funesti, la demenza 
della sua collera aVrà unaj jgiusta ragiona 
nel diritto, e la colpa sarà vostra e non sua. 

Ciò ohe oggi SI commette in 'Turchia è 
vituperevole. ,. i j M li i ' < 

Essa uccide quindi bisogna oontracam-
biarla. ' ' 

Talvolta la d'uopo obbedire alla M O B S -
Bità, e tu Enrppa saoerdptessa della f giu­
stizia agirci jP fa ohe la tua azione npn 
debba esse}- calunnia!;^ dftipflsten ' 

Demostene fu gr^p-de ma vile, e , tu po­
tresti 4i,venterlo. '. 1 , 

L à v i |h? , un mostro, la civiltà aoii^ lo 
può eopporrare, dunque annisnlatialo. >' 

L à vi h a un, popolo che attende la sua , 
redenzione e come la Eranoia l 'ottenne nel 
1793, r i t a h » nelllSBO « la Germania nel 
1866 anch' egli ne h a il diritto. 

É vero che le vostre corazzate sì cul­
lano sul Bosforo, ,e che la irrisoi'ia serietà 
dei loio Ammitagl i si compiace di assistere 
al maooUp di tante vittima ohe pagano il 
loro tubufco di sangue alla ifereoia turca, 
come Neion,e Rll'inoeudio di Roma; ma' in­
tanto ei lascia fare. 

Mons. Aaauon piangente grida « Oc* 
Éituiui e iratoUi d'OLOu^ente aljbJafce pietà 
di noi » ma non vi si da ascolto. 

Leggevo giorni sono che le strade dello 
città laddove vi hanno Armeni sono in­
gombre dei loco cadaveri. 

Uomini, donne, fanciulli sgozzati dome 
capretti stanno amraoutioohiati ai mur i 
delle case j donne inoiute sven t r a t e col feto 
informe strappato dal v«atr9 e oftlpsstato, 

ohe lo spazzaturaio ne 

k 
permet te ra i 

linesi|i 

e tut t i i n . attesa 
fftp(jia, 'ponoime. 

E fino a quando o Europa 
questo? '•'".!'•'>' • 
Ĵ  Ma in conclusione ^'ohe , Coi' 
lóttR ?„ . „ ,, „;., „,. . ' , , . 

< "•.Questa è la lotta del vilipeso col preps i 
tent6,.i e.l'eB^enteft «tà"ili)t' diritto di e g u a | 
(glioBZffiiff di l i b e r t à oonculoati, nel pensiel^j* 
iiMifttpnato. .-i f 11 , . ,- t-iivu-, ; , | 

'Wtìòlìfa ' - àSil*'ò"' òlife in genere del 4 -
•S«g»a-"'ffl6stÌtHÀtfó^ ' a ìpauS- .leóor'KfoÒTed" 
in ispeoie delljaramitii^(ìrazi9n,e; ttt.i;oiij_jUni» 
più ' for temeniè, de l l 'Eu ropa , ohBjadpon- , 
sente. , 

1 Oel j ies tó . , ! ' ,umani tà è sDetj6atrice|.jiÌ^ un . 
fatto non nupvp per, essa ; ^̂ i massa|0ri de^ 

giaria,..consacrati^ jtntti^da ,atti| v^f^oial^i a.11^, 

E più di u n secolo ohe ,questi .effievati,', 
. e tc ìd i .accadono, ed è un- secolo e p m ohe 
\ , _ ' ' « • 111' "i' .1 .' I. . 1 1 , / . , « i n 'tV'u 
l E u r o p a , m a n d a .colà navi , ,uoni!m, , ,amba-
Bijiiatoi-i ; . per poi^ fargl i , dire ,ir|, mDd5!j.jpi-
aprlo'. «'ohe i nlassàori , hanno 1''apórftva-, 
, ; -111 , . ' , 1 ! Jjii i"T i ; . n i ' i l . ,tVf\ n j i . i . i 
zwne dpi (jloverno Turop » ,0Pn),6 ijitlj63ta^f|,, 

,nèl 1890 ìi Òonsóle" Inglése,", Clifford 

'. Anche questa yolta i ̂  Q-pyerpi,, Eurpjjpi 
h^nno fattp a g^ra neU'inviare'por,azzat^,g 
ambasoiatori'if Ano ^ sazietà,.e qual, .ne sarà 

, l a ponclusipue? , , , , , 
, I J . ' . l j . 1 ' i j i i . u i i ' . ' . - i - i , ; . ' . . i . i 

l U h ! 10^ pìangp con y,Pi iic^bib,, ,7i^tiiR9 
. ^ r a e u e , ma,non. può opiiifnupypre|uè| in-^ 
teirossare la causa prima del le vostre svon-

i f . .J.f| . 1 = 1 1 f^' ' . i l . . ' r . . T I t i 

ture, ;1 carceriere, della ^ i w r i a . , , . • ,. 
, I l sìsteniji di, protezione .a t tual inent^ pe-
guitp fa il male per bene, V intenipl|One è 
buona, ma il risultatP è pessimo. 

1 1 1 • ' ' • ' • • ' '•>: 

Natale !.... 
e paea agli uomini in tot-m.. 

Anchp _non essBnc}.o, religioso e senza po-
terseM^spifitoro |i ' 'BentÌi|l 'ititìSmt*à,elle fé-.. 

L e fes tewèl Wm»' "ci , r iohia t iMb alla'' 
mente q u e K ' l d w ' S ì oar i tà . ' ^ i og^fel iapz | j^ 
e di 'fr^telll ì iza Wiiveiwtt'Jé oh» adwT l'aèpi»' 
razipile opntinua dell 'umanità nella maroia 
verso il progresso; . m t M ^ ' S t o ' ; 
disopra delle neoossita. della lotta per r e -

' un'affezione latga. oHe-'si estenda 
E d . è per questo, che tu t t i e l i anni.,gnesti 

ipfe'ci mh feto, jpeHsm' a ijtìiffp •cii'{ 
predicò l 'eguaglianza e ohe al giornc d'ójlgi'ì 
W oiiaTO'erobbéiio i l jjnandB miiaM»ta. ••' ' 
' Liqtp|ij.ggici-Cìli'(3 si,Jajibutì9,,al,^('«rt(fcjbam,-',.i 
i b n o nato a Beji^^fjlj^ie Ip,,, iio^te, (J,e}|,25,(il 
23 dicembre, ò una festa di pace e uijfra-
till'àftiià utiiVèrsale, àlineìiio ' cp'al dpv'r'ebbe 

'eÉsere !.;.';' i " "• '•' " ' . ' " " ' < ""• • ' • ' 
1 Ma mentre da una parte ìsi. gipirfoei s i ' 
ibìv.p. eiiisi ridfii ' i;UlJ>'a!tt-ft -quanti idfaipoiil 
,nii3cofit;i,fi,,ì;en-il^fli I....,', Apofjtito , f%„| ; io i i i , , 
il dolore, accanto all 'opulenza la mwpriftl . 

A "me pTàócsitoO fe fèsta'•'(IeÌ"iVtóà;fe ' jilsl'-• 
'ejiè-' a«"diff(Jl'èlizil dà!ei'àUi'6''éhiliÌHià)ltf''i 
bjtpiii,ii^lii'puesti,'.'a .sentimeiftì più'ibelli jl 

•sì 4B.I soccorrere'e port?,re qualche .sollievo 
alle pyeni:ure_ d^^lla ,parte p iù g!;an,4c dal­
l 'umanità . ',. I ,., 

jltfa' pHr'ftojipò' quant i e ' 4nant i infelici • 
'a ditti •tt'on!"eiri'ifà W'fa'arità' d i ' ' u h ' a i u t o , " 
.di UBi'afftìzion6'!.,ij.. 'ohiI'^peiJi qB,elli s i i phe , 
non esiste la poesia del Natale e puR, 

gli operai imprigionati , . , ,confinati , , 'esuli , 
r^i'é<3ltàù"to'_"tìi aiA'àyé"l(i'tilebi ooinè ' le ' ' à - ' ' 

'•mavti U'sUoiàliata'Naiszai-eiló!';- lo»'sanno eisi 
oilò che sentono in quest^ jgiatnii-pensàndd.; 
,alla,,'lor0(.oa^^, alla, fii^nigljft, ai ,par.6nbl.,dni 
q{iali, |laj|bprghepa ,imppraijite,,li,,4Ì^'^^,/;,}?• 
quei cuori, in questi! giorni,' non potrà, àl-^ ' 
'' - •-•- - - jjj^ bensl''mklèAiztone 

Conferenza- Del Puppo, 
PubbUohi»inp'gin-4argu suutp-.della con-

fereuza m il fltrlpatiop e bril lante p r p f 
.fDAi Pafm)' tei iM'Ilomenioa so^i» Mei Ioo^l | 
^ o l è f S p M l à , o f 4 ^ i a , dolenti ' | l - i i on poEeV 
pttpilioai-!a p e i m n t i e r o . Molt^.i:"^ent6, 'iu^i 
^enipràle operai .^Aiervoane a j4>l«'«ta cott"^ 

\ter|UiS!i e ciò ciìij»! bone spei'arS o'he auokgjj __ 
!6' 'rature verfflttitto'ascoltate da " numeroso "" 
_U().itorip.^ , _—^k 

P ' ^ è o f w ' i P a W - i f t i y s t r a t o come e quan to 
sia dannoso per le nuove generazioni l'e-

'W|saafHM*itìfflMt\mètrìmr&;'SP«.^*' 
stringono, e come i r isul tat i sieno, par la 

l'niaggioranz^i imiar i -» qtwstp sforzoi l 'ora-
tcjra afifronta^ cca ì lumi t ie i l a dLprpvo, i l pre­
giudizio ohe prevale in tu t to le classi sociali, 

iqpallp cioè ohe la scuola aia, se non l'u-
'njoo/'''cet't0''!l.pfc(fferibile elei 'tniJzzi per a-
''p|irsl"ti|i|i,yi|,'il,&lyiwv''p,ì|ir,i3,j',^fizi, ohe rap­
presenti, sauzl'ifltro',questa via. Aooenaa al 
.pòco 0 veFun.cqifto che si fa dai più dal 
.due g r a n i i fattovi del successo ; 1 intelli-
gèniisi e-iil .buon!,''Volere i,cen(cl,6llfr--nv»riatei 
al t i tudjn.i ,mirali e matprifj.Ut.cJ'ij'g'ii ^''J^'^l? i • r 

"indlvidiip;' sicché sf rivclgonp, iiiobnscia,-' 
inieatoj ai ' i 'mèdèsìmb-'Soapòniòraè l'ifitélldtfJ ' ' • 
t4al|[.§,,f.,,,ijp'fisiche (iiEjpiiii^'tiBiiitne la,qua,l(, ,, 

' aStrimeni • i;idirizzafc6 i-iuijcirebbero di m.ig-
gioi'e'tì 'M'à 'diWttp''giovàHi:éntb 'ala al l ' i t i -" 
dlviduo^i-iia. a/ tu t ta , la 'opmp'agiae .poóiale, .<, 
Approva ,ed ammira lo,.spirito, d'fibaaga- ,,' 

. r *• . . . 1 l i l U ' . W A i . J W . / i l '. ' i » ; 1 . l i , . l . 1 ' . ' i j ' 

zione te ,i sacrifizio di tanti padri , che, 
per •lògl'Mre'li l6ro>'figli(Jli ,dà.ll)ttmll6 ..pp3Ì-i;,1t 
zibne.iiji p,u.i.if0^0 Inati, ,i;ejijtaft3 .ogni m a z z o j , , , 
perchè un lungo corso,,di studi offra loi-o , 
iljiù'pao di-'-'fcVèUfei'U'nk'm"fglltfW po^tZlonA'"'''" 
in' sooioSijj-iius.^ deploi'à («d- ;un itouipp ,)fi. . 

Ipoca Accortezza .ohei ,in oarti|iOasì si adp_-
i^eva 'pfel*' r a g g i u n t a r e '(iua'i'ùo kaopo. ÌTSIÌ" ' " 
aiJplah(le'Uf<ain2l'] *J.i llUa ismWìtì/ dBg\iiàm4' '• 

Ei4iso,a',4pnque questa , ,|upebi;8 oom^e- j 
dia d*impostura,_ ed una soa^na,, politicità _ed ; 
una pronta ^.ziptie, venga .^ p,oryi tej^jmiti.e. 
, Da quat trpmila ani^i Ifi sljoria ribppoa di^ 
violazione del d i r i t to , e d i patimenti di po­
poli, ogni epoca ne ppr ta la s,ua prptesta.^ 
, .Ora a . t e spet ta , -o Europa , il far si ohe 
la' fine di questo .seoop ncip, suoni dehtto, 
ma risucrezipne. Agisci, al tr imenti la oclpa 
à;tua. , , . ,. E. Y. ., 

qRQNAGA filTTAtlN'l 
Diventate cittadini ! 

' Il 31 dicembre ' scade il termine utile 
p6r riscrìz'ione "Mie liste elellora,U p'o'-
litìche ed attìminìstratioe. Chi ancora 
non fosse inscrillo provveda a questa 
inscriaione. ' ' 
, Nesiun operaio che possiede i repii' 
sili necessat'i (ceHificato di seconda 
elementare o ' congedo per aver servito 
sotto le armi per_ 24 .me,sij non man­
chi dal diventare cittadino ! 

1 Sàho '.'gli elettóH ' che fanno i degi^ 
slatori buoni o cattivi ; approvanti o 
disapprovanti J,e pazse^ imprese^ afri­
cane, gli stati d'assedio, le persecu-
iipni, i dazi sui generi, di prima ne­
cessità, ecc. 
• Non mangate quindi dal farvi el'et-
(ori ! 

"Il Cantore di Vei^ezia „i 
È questo- il titolo della fòrte cpera mu-

siliata dall 'egregio nosti'O'oonoittaAind rtiae-
stro Verginio Marehi ^~ 'opera ing ius t a ­
mente amo ad oggj, d'roeutfoaia,, —; ohe 
ottenne incontestabiU supceaai ,î 'ei teatri di 
Eirerize, Padova, Brescia, Udine, ÌTizza, e 
ohe ora, dopo un trentènnio', gl-asbie alla 
iuiziativa'idi parecchie • ed autorevoli per­
sone, molto probabilmente vedrà, di nuovo 
la luce. 

N o i plaudiamo con tut ta la forza del­
l 'animo noalro alla ooraggitaa iniziativa di 
quelle egiegie pe'iaofie, Inoitàiidble U'perse-
ve ia re ne l n'obile aasunto, certi dì interpre­
ta le cosi 1 sentimenti dalla grande ma.ggiO-
rapza degli udinesi. , , 

All'ottimo, modestissimo m^aeati'p ^he cfii> 
saorò il miglior tpmpo della vita, i più 
sacri entusiasmi della gioventù, il fuoco 
d' un ingegno innovatore all' arte, i nos t r i 
m i p U e g r o ; agli iniziatori l ' augur io : ohe al 
loro I pensiero gentile di ridonare al teatro 
una gemma qho aeipbrava sma).-ritaj opi;ri-
appuda la glpppnda mèta di prpourare u n 
orgoglioap piaoere agli udinesi opaoittadini 
dei Marphi< 

gioia, pape, 
ai -faVtoW 'di qn'èstd 'sistettiEt ' di govél-no 
bprgiano. .i-ii' 

jSi , sino a quando noi lavoratori, stanchi, 
affECmatì:, •••vestiti- -a -bratidelU" -trommÈl-' di 
f r ^ d o , rippantucpiati ppUe^no^tce .o^cprp e 
nj ,a&aà6sstà^berèhe c o i ^eaàirfM pcoSp'èt-S 
tiva in v is ta che l'ospedale ed il carcere, 
vi vedremo Voi .satolli e panciuti borghesi 
nelle vostre sale dorate inneggiare ,^al Na­
tale fra,.gli 5piliiia?iti bjìjóhiéri, sdi-aìàitiilpù 
soffici ousoini, al caldo, alla luce ; sino a 
ohe non vi avrpmo carpiti i sacrosanti n o - . 
sti-i diritéi', primo fra' i quali di àvó're anche 
noi i l 'nósti-o'posto ttl banoh'étto"della"'vita' 
e Idi .poter, sottrarsi al d tóo 'co l te l lo della 
n4ces?itài; noi, iìacoati, spnzji, sperau?^, ,sen-

'zA paue,,conie fai'piisi,p,, come postremo;p^rlar 
d i pace ?.'.'.. • . " 

• |Oòme {iotremó atìiarrt, noi 'ùhy siamo ca­
naglie, pezzenti, disparati?.'.'.'. Sin'obe'^vi-
vremo nella, notte oscura in cui vici ci vo­
lete tenere, noi rispoudpremo.oon ijn grido 
di( dolqrosa di'jperazìouc p,llp ai^j^ifone ,ohe 
allo sfarzo di nulle candele si cantano lu 
olpetìa il dì de l Isfàtale. 

I La Camera di, cofumeroio. 
' Pl^b'b'lichmmo in que^ato ^ numero iJ pre­

sente articolo, sempie intpreasante, ohe do­
veva uaoil'e sabato p . p. 

I l ' Taghami>nlo-aì aab&to, certo in oam'-
bìo di I mandare I b . a u e opndoglianze a d 
u i suo candidato, lamenta l'eaitq delle ele­
zioni commerciali testé verifipatpsi in pro-
viiuoia è dopo di aver constatato nuaierìoa-
m'ont'e'il ' riàulttìto, fa' un' inyinuazio'noella a 
carico, ci sembra di veder chiaro, del prinip 
fra gl!_ eletti peri-numero dii,voti r iportat i , i 
I t ìsponda, B̂ pp,i'e .gli ,pia,pe di farlo pd hft 
dì chOi l ibat teie , ì ' intereesatp. . j , , j 

l?oi, per 'quello Che ci r iguarda, doman-' 
dipmtJ a!l 'Tagtiartìerito 'é,' è'e non sikmo 'in-
diaoreti', eguale domanda ihooiam'o, 'ad^naiido 
in! giornalidmo il Tm¥e, ih But, ììnVèlla, ed 
affluBi(ti| se ue&a^no di loro, censori per lìoo-
ca'sipne .«hp, gli si pregenta, IjLapnp.in^i pen-
sajto à ' d o m a n d a r e alla lobale presidenza 
dpUa Oilnlera 'di commercib, quante volte) 
a I quan te sedute; preseUziiarono ' gli eletti 
ohe dimorano p .Provincia e a ohi vengono ' 
per neceapità imbellente, affidate le mansiom 
ohe^ doviebbero, quale t i ibuto della esplica 
di óonsigbare, venire r ipai t i te fra' i divpVsi 
oojnponentli del 'Consiglio. Quando si sa-
lanno mloiinati, il TdgiftamaHio, per tut t i , 
e l id i l a se gli elettoli di Udine, clip vanno 
a ivo^rmsnìiza laicici,r^i adeicare ila, fallerei 
p»"0OTe44e,|hanno^jtatto bene o malp,fl v o t e ? , 
pei- t iedio; consiglièri-udinesi." Ddpó ' tu t to 
non intèndiamo di scusare ' Ijùei' s'oliti che 
m' r tome della Società, l'ia industriali e otim-
meroianti mandarono fuou l ' incr imina ta e 
t i ioniata Usta, 
_^-_,__ . , __ 

POSTA ECON(;)MiqA 
Sig. Emme — S. Daniele — I l suo ar­

ticolo è tioppo peispnale — se lei creda di 
assumerà la responsabil i tà , vedremo di 
st»m|iarl4 sei prossìMo namero, 

J 
. - , ^ - . • . * — ^ - - — — — . . ^ , ^ — 

duo-'iD, 'Uì fi iposizionei sociale,,,-,j>PH.-?eu^p«e !•( 
invici ahi ., a .aoialmante per ciò ohe ri-

t v ' i ì M i l Ti 1 1 . ' ^ ? ^ f ' ' ' • i j h e ' i 

g a a A dei.pro e le coiivenienze, - " -
ohe 

alle' 
.SDBoì'pura» 

mpafs a,/,.iìpia!i) l'opaf ĵiio ; in, g^aeralei.npi^.j 
lo fa, lo"'fa 

f( . f 

qiiaU '(d. .aiiiiO i!ft-iqaéUè 
- • ' • ' i ; 

è "ooatreti.o ad obbedire o, se 
jquasi'"aempre con suo-danno. ' 

|Aoaenp^9do,.,(iil ,fa,tito, , che dallp. ,acupl6 ' , . , 
aeirali, e spesso aoltauto da quelle, sono i 
uaoitì' b'ittkdiìii rispettàbili" e' 'riap'etta'tt, ne ' ' 
trae, l'argoiiientazione'Ch)e,< al t re qiiella; pura •. i 
e a^jjapliaPj.della^i ^cuplp., ,a l t re | pcisaonp pa-;, ̂ , 
aere le yie dell 'avvenire ;' a óhè '|à sa'ùola 
non dévd, per"M ma'g^iòi'anza', rappraapii^ ' ' " • 
tara «ha uu;.mezzo,-uno,.dai.vueiazi, -77,for^e,;, 
fi più nobile, i^a con l'unico — per rag-
,gi.uùgefe'iin fi'ne'; e'Wàti-'ùzionà u t i ' a r m a ' ' ' ' 
0 juu arnèse^iohe sapùbo'ailópiiaiiPiaiciavfare/i!".' 
aiuti l'uojjdo,,a,,farsi la;i'go ^iu aficietà.,,, .,,( j , ' 

ilns'iste — pur cóhai'gliando'ì padri ^''le 
mjidri'.ja persuadereiiCuon-a''o'09ti-i'ngei'e)'-.i ' 
loi-p^l^gliali^^ fraquentj.ca4^.D?ploìa-i— .^aìi , .! 
dì^nni derivati alla società dall'eccesso in 
'cui ai vj. cadendo col far peroorrero a taùtà ' 
gioventù gli s tudi aupeiiori , ' oanfcidar'ando^ 
questa e ipe UXL^^ cagipjie dpllo squi,lib,rio 
h a i de*, cleri ' ecl i mezzi per 'Boddiafai-li ; mezzi per 
equilibriti ohe tu rba ' l ' o rd ine sociale, 'forse 
pi^i d'pgiil altra cajisa 

J 6 j b . 

- - _ , _ , — , ijaontre, evitap^cjlo, ' 
forse m bnena parta ragginn-

'arie 

)î i 
sij poti, 
gère lP'-icio{)o' a c u i ' liiiràilà 'dggl ' lè 
si|uole d'ii aocipiogi. , , . Ili > 

|Acceu la ai dijnni che derivapo alla isljru.^ ^ 
zipne ed illa educazione dèi popcàlo dalla',' ' 
pijbblioaaioae di libl-i- ohe, o 'alimentano la' ' 
super^tiz p;ie, 'o app^gapp solt?.,i\t9 Upa pu-
ripsAà morbosa, o recano un morboso di-
Jeftc^; libri', ohe, pui ' t i-oppb, 'sono p iù 'deg l i ' 
aljiii i alla poi'tata dei ,vol ghi,( àia per Ui prezzo', , 
a l i per i mezzi di Ip^p,-^ifffi^jpne. j . , , 

Dimostra infine, come anche fra le claaai 
laweratrici un ' is truzione ed una educazìpne ' ' 
bpn diroute» possano )0onoorrpre a foi^m^r^ 
quell'aristocrazìa, ohe h a il spo libro d'oro^ 
nelle pagliife 'd'elio Slndes é"'del L'éssónà, 
l 'ar jatooidzia 'dell ' intel l igenza'ei del volere,, 
augurando ol^e t i i t t i ,v). jio^sono papprej^- , 
Scritti. ' '̂  ' 

' j ' * Istituzioni cittadine'.' 
jLa spv ibbondanza di materia oi obbliga ' 

a rimane - -^ ad al t ro numero il-seguito dello 
Studio 0. .ICO sulla Oaa=ia di Risparmio. 

Spai IP q di . p o t a ' fra( brpve occuparci 
dej prof ma della illuminazione pubblica, 
màntenc io cosi la piomeasa da tempo fatto 
aiinost^n lettori. . ,, ^ 

jSpepiiuB oollaboiatore atraordiuàrip ' oi 
ha misltre pi-pmeSaO ulitó siàie 'di' attipoli ' 
aui Dazio Consumo, Sulla Oaaa di K'tcof ero, 

i ls l i tuto l ieual i a altre istituzioni pubblioho ' 
ddla, città, I . 0 1 . 

'Coipe SI vette è noatrp pi;pppsito distrat­
tali- di ta t to ciò che può mtereosare la cit­
tadinanza, per tanto il dontingenta della 
nostre idee obbiettive 'e sèreùe, par quanto 
po^o ascoltate dagli attimli Ireggitoin, cpu-
viilti, po#e siamo, ohe esse saranno p p r , . 
trib-il'are, parohà mapirate al, varo amo.^ pél 
pppp^p' p) 9 c'alia isiiituzioni paistjniii «o-
yreljoa ui^x migHor gìQyaiiiaaiìo, 
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:. 'Necrologio agrario. i 
_ . • ! . 1 . ; i . K j . • ; , . , . - M . 

—''A'a'dio PMiàHziu del'Veneto, Mio 
volontario della stampa agraria, addìo i r re-
goliiro va^nxAjì% {lei, .psrioiìieic; ̂ feiiatiiiì «Sopo 
quattordici armi di vita on,ojat|i, dopo n p a 
oarvi^rti' 'fortuuo'sa' ^ tìd' W . stjé|Ba(^i'aì j l ' à l - ' 
teriSa''sorti, t'a abbail(l.oniJil erttiipo einttòi;!;", 
addióX, .1 :i ' " ' • U • '• M , 

-—• 9>foii' più ti tl'ovìjreiiio, 'a so'adenze ben • 
di «(ao*'a88èWa(ì«f,"~eal'*WSW"tìirolo "ds--
studi|r,4ftat-ptt,#ggeMBl<? le. |pe oolonne, 
le |Wftltelrai5~SV«&;"&srsÌJèS8Ó òrigìi • 
nall, sampre simpatiche»!, I',i 

Non leggeremo p m gli artiooli g r a ^ 
e rìdanoiani del J o i ^ p j - . ^ t e , ><i|iel|i ini t i é 
padifloi del gaiiàlM, qtìeUl htrnik ,p vip}-
pialioi del sottai^ldi Noam, quelli "to8&aiiàg~ 
giftpti ed a rgu t i ' d ì fifpmcc/'o mo, qtto(li,peiSr 
soml i e vibrat i^^i jBóHoidno. ",'. i ^ t i 

Non piti assisteremo alle sbrigliate pole-
raitjhej/jOfn^attatajStren^ap^eQte s u , a ireste 
e da .qiiehla oàlptjfte,' talvpltà ixoÀk joqnlyo 
noi iei''^lkyalirii], 'al ^i^ie,ra t balata, i|aj jjaeu-
do(imi, ' i t t i , 'sèrii[we'-èol-rett» nella foi'ma, 
oonsettoae e dense di a rgomaat i nella s o - ' 

Obi non hool ' ia ' ie 'polem' iòhe "sul catd'' 
sto,\in cui S., l'articolista,; tfo'stenno contro 
tut t i , un'opinione contrastata' iillora. Ina 
poi!confermata pienamente dai fatti? 

^ ohi i o n " ricorda quelle • vivacissime, 
sulla quercia da iatiufi, axxU'ahmeì^laiione 
del^lìesliamu sulle vacche bretoiiì e BU argo-
mefiti d'indole ^'oterinaria?!'> I 

Qi sfilano dinanzi agli occhi nomi dei 
collaboratori ordinari l'e- àtrAordinari, nomi 
di &mioi carissimi, e meste r icordante d i 
persone ohe -farodb .• tìtio, BàttS B i m a n o , 
Maioo., jPttoifioo? Gano ian in l , - t - ' à tout 
sei(^^eu)- tpv,t honnmr —.JJ^,\gi Petr i , E -
miììo Lfirànilfe, 'Q-instb Bigoiài , Giacomo 
Toiiia^oni,„.Q-ittlio • Amos, ' f tagl ielmo ,&h i -
netti,' ' Antonio Palma, F . Luigi Sandri , 
Franoeaoo'. Oòoaanl, Antonio,. Measso, e tan t i 
e tanti alti-i. 

E dinanzi a questi nomi proviamo un «oa-
so di vivissimo rammarico, e di,̂  r impianto 
insieme, nel non saperli jpiù' uniti "nell'Opera 
ohe, dovuta piinoipaìmente ai due primi, 
era pur tut tavia opera comune. 

Noi ci auguriamo ohe dalle ceneri della 
Pastorizia, risorga, novella ITónioe, un 'a l t ra 
vooe'olie' ne conservi le nobili tradizioni, 
e continui le' disinteressate battaglie, man­
tenga i, fulgenti ideali, e ohe i suoi col­
laboratori . ed àmioi possano rilprendere, 
muta ta forma, l'esplicarsi delia loro at t ivi tà 
giornalistioa-agraria. 

U n nuovo organo agrario, l 'organo del 
Comitato acquist i ;di Udine, ed emanazione 
diretta dell'Associazione agraria, sta per 
sorgere. Beco la nuova palestra, alla quale 
mam|ifi;iiio il̂  caldo al sinoeiJO augur io .• .di 
prospero avvenire. , , 

ì^£j; intanto, *,poichè -l'anno, tnuorel 'é 'coi­
r a n n o muore la Pastorizia, gridiamo : 

Jji'.Paslòì/'iiiCi'h m o r t a ! B v V l v a ' l a ' i ^ -
storizia ! , , . A. a. 

In Tribunale. 
Si'eddAo- al banco d e ^ i afocusati Purus-

sini Marnino q.m Giuseppe d 'anni 30 di; 
l i iv iguano Qhinoagliere incensurato, 

SO^C^t Federico, ijMj'i^/i.fut.B'tanoesoo di 
anni 45 'di Gastions di Strada, ragioniere 
altra mila condannalo (*). . ' ' i < > 

Impu ta t i 1 il primo di bancarotta^ .fi'.S'U-
dolenta, il secondo di complicità, per averlo 
consigliato a metterai in regola colle regi-
straisioni. •, • : ' • ,. . 

Difendono il Parussini l 'avv. Girardini, 
il Sandr i gli avv. Bertrtoioli e Oaratti. 

Sfilano i testimoni, delle deposlizioni dei 
quali, insieme ai documenti di causa, re­
sulta del tut to insuBsistente la bancarot ta 
fraudolenta at tr ibuita al Parussifii,^ e pou,-̂  
ferui'aiio le dichiarazioni fatte in sede Iscrué-
toi-ia',dàl~ Sandri . , . ' . . .. . ^ 

I n sèguito a tali r isultani» il Pubbl icò 
J l iniatero presa la parola, ritira l 'accusa 
di bancarotta fraudolenta pel Parussini , 
sostiene la bancarotta semplice, per i r re­
golare regislrazione, e r i t irata l 'accusa di 
complicità pel Sandri si mutò in eloquente 
difensore del medesimo : 

« l o rendo omaggio alla vita passata di 
quest ' nomo, quale ''ci viene confermata dai 
documenti testé letti, e ricordando di averlo 
voduìib-uon molto discosto dalla posizion'e 
d'oggi, ma con tut t 'a l t ra veste, mi auguro 
di averlo ancora compagno, qui, par a iu tare 
la nostra opera di giustizia. » 

Cosi chiuse la sua arringa il rappresen­
tante l'accusa. 

Queptq, è il resoconto succinto, fedele del 
dibattiniehto di questo process i le ; ohe venne 
molto opportunemeute dal segreto dell' i-
s t ru t tòna «portato alla pubblicità- dell ' u-
dienza. 

i r 

• Dioiamo molto i opporfunetnente petohè, 
•'come si 'esprimeva: | l 'aVv, Cacatói nella'j'.so^ 
'difesa, i'nemici'phe ,iiOn.\.ijei'donanp, ,fmk 
ran'èisllivrequiiefci,,nei,corridói da l t r lb t ina lé , 
facondo capolino^.noU'aute wr faccoglj^fjpe 
qualfeliè Indizio, 'plrijWo^MóaUiÀza ohe/pj)'-
Jessa,ti,V,yaloraro ì'èi'loró.ii^sinttaiioni, p o s a n o 

.nnalme.ijca péraliadarsi'Ohe la ,g ius t i z ia -noa 

. s i p r o a t i affatto -a sfoghi ' è l ' a b izze ' ' d ! 
personalità. '- ' ' ' 

^ — • — • • "Rg^ i ^ f ì f i i . ' • ; ; : 
Quas i ,o^ni »e6Hmaija oi pervengono 

.clami degli abboni t i ^l n o s f e g lo lpa l 
p n a t ó o il poco lo(tevi>le s e l H z t ó S t ì l p 
[nel Mcapi tar lo . Dinat t i al momento in cui 
' s c r i l p m o , teniamo; soU'ooohio un gioirnateì 

' 'lmp|»ìlato aubato s t r a l e reoapitatooi lunsdiv 
. 21 òórr. da un nostro:' abbonato o aooom-
pagliato da questa poche '• itighe 'ohe r ipro- ' 
duciamo testualmoùte' ; ' ' ' ' -

« I n questo momento, ère ^2 meridiane' 
<!. del\2Ì,ditìèihh)'ó„ ricevo il numero del 

'•«•'gioraala ih' «no etatb ohe non posso'faré 
!«' a 'jnehO di• rimar(dai|o Èfeaiaa aprirlo,'pref,-' 
« gando di racpomandkroj,allà posta dì far,.' 
« e^ftìtfc'mn^ la conseg'ha ,del i ,giornal i 'a l le 

' « a b i t e t ó à i degli abbè.nati, iou ad estra-' 
« n e i ed in altri Ideali v, j • t 

i * Se<jue li fifììin, i 

E noi dal canto nostro oi rivolgiamo al­
l 'egregio direttore delle poste pa rch i voglia 
fare in modo ohe l im|li lagnanze non ab-, 
biano nuovamaute iv Nfdrifloarsi. . • . . 
/' ' I L'amm\di!l giornale ''ti Pdese„. 

* 
; « • . .',:' 

Al principio del ìmaroiapiede di' v i à ' Z o -
rutti,~a^lla _parte dijvia, Franca spo Màhtìca,, 
oi sono due pietre |oha ooprou,? un» fagu-a, ' 
continuamente traballanti — anzi la nòt te 
scorsa, una 'di eas^ è .-stata capovolta ódu 
evidente pericolo p'ai pasiianti. ' 0 i r i « i n j i l , 
reclariio a ' ohi spetta par i pcovvadimanti 
che in questo caso sono davvero necess.ari 
ed ìli-genti.'" 

i nostri bimbi. 
A'vqUeBti angioletti quindi il jensìai 'o -nostro, le 

nb'Bti-e cure affottiitiBB, tion Bolo par l'8ggi) ma'an-
cho 6 specialmente per l 'avvenire. 

'Eli a rea iei'e meno disa§:iata la vita dai Immbiui 
nostri ohe lin giorno, fatti adnlti, potcebl^ap forse 
per impreyveiute possibili sventare, findiziarie, 
mancanza di iavoi-o od inauffìcieutl guada|;ni, avere 
a soffrire privazioni dolorosa, ecco nn-mezzo sam-
plicisBimo; 

AsaociarsI alla CASSA NAZIOJiAlE MCTD A COO -
PEKATITA PEU LE PENSlO{(Ij la, qaalele mediante 
i l modesto vorsaraenuO di Uro 1.50 al mese davi. }orp 
dopD 20 anni, un BÌCUVO ed inaile labi®' reddito vi­
talizio. E in nodura lacoltfi, pagando Uro 2 '̂ O, B.BO, 
485 5.Ì0 ' di meael di proaraJa un rei'óddìlò due,' 
tre, quattro o cinque volte maggiore. 

Sara bene yico'tdare 'àncora che coloro ohe ven-, 

f ;onO assooipiti éntro il, corrente anno, possono fa'r" 
scorrere l'associazione dal I d i novoinbre, guada­

gnando cosi un, bimestre di anssianità. sulla,, pen-
f aioii&, cosa assai ópnyeaionte. -' . , ^ = ' 

11 previdente Isti tuto conta oggi,, dopo appena 
tre anni e mozsio'dì-esistenaa, iUrifóvante numero 

'̂ di iì,filli soci (anniento' medio tretnlla Boci al mese) 
67,703 qhoto di associazione,'(aumento medio ijuat-

' t ron i i la ^uoto al n)eso)'e Uro JOfi,8S2;«0 di capi­
talo, in titoli di Rendita Nominativa^.parte depo-
eitati nella t casso dolio Stato, (servizio Depositi e 
Prestiti), parte alla Banca d ' I ta l ia (incasso, medio 
dnquant i ic l J tmcpUa llrp al mflse^di ?olo i ea|)ital8 
inamovibile). 

Statut i 'e progranimi gratis, .rivolgendosi al rap­
presentante sig. GIUSEPPE CESOniOT'TJ, prue, 
ditta Ì M U Tosolini, Udine. • 'i/ 

Ai .signori abbonati. , 

, Essendo prossimi alla fim d'anno 
e dovendo regolare i conti^ l'ain-
ministratore del giornale Invita 1 
signori abbonati che non hanno 
ancora soddisfatto gl'impegni di 
a^onaBjento^a mandarne l'ini'-
porto alla Tipografia. Cooperativa 
p i?iò per non vedetsi sospéso;|'ìn-
vio del giornale Stesso. '. '" 

N B . — La forma più pratica per far 
recapitare 1' abbonamento' è quella , dalla 
cartolina-vaglia. • • -̂

(*; Contravvenzione al regolauienlo sall'eseccizio' 
ferroviario e precisamente lire IQOO di multa per 
avoca una sua acmonta oonuueaso U resbto di attra,-
versftw la, taes. Udina •• OiYÌd»l«, 

D AFFITTARSI 
vasto ed arioso granaio in v i a ' Z o r u t t i , 6. 

Prezzo modicissimo., . 

TìPOtiRàFii mmmm nDiMffl 
PiK!inwarato,6 

Al H. r 
tlalla 11 Fiiilettur 

lloiiiiiazlo'i') liruviii-
cial.i. ,11,11 Oiii.ula 
oivilo, il«a-Oiiiim 
e pOatl B ,,Ult0nui|tl| 
dullti CAUiur.̂  lU (-Olii-
mori,! 1 fj di altri Isti-
tilll 0,1 unici lìllllbllCl 
u jji-iviitl dulia pitta 

' I n questa tipografia — 
fornita di un oopio^j e 
svariato assortimento di 
caratteri ^ si assume 
1' esecuzione di qualun­
que lavoro tipografico. 

Esattezza e puntualità 

PfWfmt eoomionitlmenfe miti. 

I,' ,' ' r r " " ! ' j '• 1/1 • ' ! , '<" , 1 

Cvonttca ladrè'Hca. 
Si t ra t ta di un ' avventura di cui fu vit-

'tinift il, oulonuell0 iligloiio'air''Ei(Jnollo H').'..-
)' Questo air LiOtiello-'era flit poco teiiipo 
'.ritoi-nato dalie Hjiciie, ,Q doppl'ftjcuui gi^iji^i 
'.di dimora in Ingh^iltemi volle .'regaliiwl'Rn 
,Ylftgg0l(t(jKa»EaKigi. ,T,..«« ,,.>««,«»««»•(•• • J>ir'i 
, . Ifa.,tHi»lnient9 trafctondosiiiiio^nn ^viaggio-
di piacere, il oplouneUo^ebbo .aura di jnu-

^:iì#.ii|o&foii « i « i Aàio Mi. 
_i #,'i}iheBr<. •"-•• i ^ w |;''*-'3 

Ecco dunque-siii—liionello -inutelltrtw oo--
j n3iodi>,tfl?plp. iH'pno soompartin^wnto di'iprimm-

olaase. I l treno , vola verso P a r i g i , ed il 
ricco viaggiatore -giiV pregus ta colla ,inButo 
tu t te le,doìooa/.B, tu t te là seduzioni ideila 
•vita poriginat «he 'o{fli' ha udito t a n t é v o l t e 
deoatitave da'|indltl poi^ oomianiòttali.'- •'' 
, Ormai luftilóanó 'po'cho qv<) all'ayrl^o', _l! 

treno si. ferma., alla* .pentìltlma stJ^'dione. 
IL'usciolo dell» siiolttpartimeuto sì. apc^ .ed 
lln bel g;iàvtoBttó, vaatiéi) .irraprenSibilmonto,, 
ril'Bltiir^ijij,ino'd(i, p.ra,ndo. posto accanto al̂ -
I/inglese.. .. • ' . . ì ,', ..' ^ ' ' , •\. 
l . i ,I l nuovo.ar r iva to , il quale s i ' dimo.<ilra 
lauto, allegijo .quanto gtjntile, attaccai subito 
discorso, e lin brevei.vieue a conoscere j^li' 
scopi del viaggio del colonnello. Oou ^ juv-
sita gentiletóa 'd^li ciffre i suni soi'vi'/.i lil ' 
foréi?tijjfo ò,',gli,prometea lìì fargli coiu^itìin'iV • 
,in pochi g iorn i ' l e .più mascosto i!ollul,o del 
cervello del 'mondo. • ' 
• Come ai fa'a'rifl'uta«i'ittn.'olfarltt simile,' 
quando ,ò fàt|a' con' una B(Jufsitozza. di modi, 
ohe rivolaiio uell'otferentó ',u.ua paHon'A di­
stinta, ohe ha tutto l'iiapatto d'aU'i-persona 
per bene ? ' ' 11 ' • ' ^ 

I tt bVéve, Sìr Lionello' ttdootta la proposta, ' 
e, tanto per stringai-o' 'con.n'odi pii't saldi 
l'ainioiaia col «uo compagno db . viaggio, -
iJippenu arrivati, a Par igi a'i recano entrambi., 
a pranzare in uu restaurant di lus^o. 

Il pranzo riesce allegro ; il oolonuullo.. ai 
dimostra,..entusiasta; dalla cot^pitt>i-,ia ,dal-
suo igiovino-oicei'iine, - ^ . i l -qua le ' ' . ad un 
certo punto lattasi portare una bottiglia 

_ d'acqua di seltz fa. pa.r berne uu biocliioro; 
;• tofi peli maneggiare i l ' rubinetto un fòvta 
', spruzzo d'acqua va a caflore sul visq e 
! 6al panciotto di air Lionello. 
' ' IL giovinetto tut to confuso, si affretta ad 

alzarsi, j e con un^i tovaglia vuole 'aa<ioIuts(-
, monte asciugare gli abiti dal . 'compagno ; 
e nel bió fare, for,5e per ,sbadat,iggi1io 
il portafogli dal colpnnejlo pas^a nella sua 
mani..,, "' 

Pochi minuti dopo, con una scusa .qua-, 
lun(lUe,'-;il giovinetto si .allontana J|dàl ro? 
staurant, e, dopo un altro quat to d' ora 
l'inglese ai accorse, pc^vcrattu,. ,cUL brutto 
tiro ohe l'infido compagno gli a'veva ginooato! 

. ,.», 
» # , • ,-

TJogliamo dal Figaro questo aneddoto, 
svoltosi or non è molto' ' in u n ' gran \)allb~ 
a tBerlino. 

U n colonnello s'accosta ad un giovane 
sottotenente, usijitq evidputeinen,lo da poco 
dalla Scuola Militare, che 'portava sul petto 
come unica decorazione, una grau piastra 
ricca di diamanti . 

-T- Mi dica finfiio', tenente, cUft in.aochia 
è bodasla ? . . 

— È un Ordine, colonnello. ' ' 
•^ Un ' Ordina ! Ma non ,ò ;pru3aiauo, i}on 

lo. conosco. - - ' • ' - * " ' ' ". • 
'— È un Ordine inglese, colonnello 
— Davvero ? E ohi ha potuto darglielo ? 
— M i a no lana . , |- ' ; . • i ' ' 
— Sua nonna ! — esclama il colonnallo 

dando in una ; rìsatn . '-ir- O.ome si obiamii ? , 
— Sua Maestà "Vittoria, regina d' In­

ghilterra, — dice il giovine principe A.\-
,b6rto di Schleswig-Holstein, mentre, il co- ; 
lonaello si eclissa, tut to confuso. 

Q-BBMESE AN'IONIO, fferiìiite ri^ìipuiisabtle. ' ' , 
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.' UDINE - VLV. DJ5LLA t'USTiV, 21 - UDINE 

a v v e r t e l a s u a ' s p o t t a b i l o o u i i m n-.u.t 
o l iun^oia , olio . o l t w a l l ' a v o i " b e a for­
n i t o - i l s u o n e g o z i o fli q u a l s i a s i a r t i ­
co lo i n e r e i i t s a l l ' o t t i c a e d a p p i r a t i 
e le t t r ' io i , t i e n e p a r o p r o n t i u n b u o n 
' t f umero dit g a z o u n t r i pji? il n u o v o . 

G a s a a . £ . T ì L E . ^ E 
6 si incarica dolio relativo iiwtalla 
zioni a prezzi modioissiini. 

Dopo molti ospat'imonti fatti od 
installazioni eseguite, trovasi in grado 
di poter assicurare il pia perfetto ,taa-
zionameuto. 

LIBERO GìASS.I 
' 'BIÌJ iironilida Sartoria «rai.fl o Corbelli, ' ', , 

V i a P . d a i i c i a n i — U D I N K .-. e Via l i iaì to 

Dnipporio nazionali od ostoru, .ib'arttii. fla-
,,j,.»oliej^!aioi51i.novit|i.p.!r signora, «ce. ., 

^.iH' V M y^'-^'j§j'''''i i"-',• 

°°''K!!S''"'lAr'i-^'f#?J' '€':é *'̂ '"''̂ -
- •^'' " P Ì lÉZZl 

. 'oonVéniBiitìssith'i '--'-''fiònl'èii Oìl.i .1 ' .JUl ' 

EU'gt'B'ICA''j-i;i""'-^' doliî fcfSir 
•mmmmmtm, ini ntltltotitutiilljiestivo;; 

£ U > R E ! K ' A l^auuomaii'laéa'^aìla 
'Signoi'o dèr^nà." 

.E U'Éi'È'iCia '•É̂ .uno d«iteì'gUovi 
• I IMI .1' l iquóri lttiJ||a|.*., ( 

> : ' • • . . ••^ 

Spec ia l i t à ' • ' " " ' <Dotti'P.iMantagas^a. 

, m t l C Ò P I V A ' S ^ i i v M a r B e r t o . c i i M B ' .. 
Si votidu noi priuGipivU o^ofoui eli oitUi o^^viuoìiì. ' 

: .NEGOZifl:,GIRELLIt'w 
i::a.,vN,os8oo.,'.KA;eos'Swft 

anco. (V.'R.'Olppf^rirl , .';',' '"•• ' 
•"UDlSlE - Via Civo'ui';, 8 ' , ; / U D I N E : ' ; ' 
'Qiié.^to tió'goKio' 'ò''foriiìto'tt"iìlif> .svariii-

.tissilno .assordiioiliJbìill oa'p'poHi dalla pvì-
luarjo fabbricha Nuaiouali od -Eitaro, d'iisi 
S'jluta uovitì» par la atagionij-tìitiv*. . ,-

S P E C I A L I T À : 
, 0a'Ep|illi» ^KfA a •patfame por solo L. -t. e 

,'cappeiU (le»4b)l,| S^'i'i'Pt'^H' S VoUouta^, marca 
Fk'clor non Frantjoi- da L. 1.50 a L. .'i..")(). 

•: Non 8i' téme ooncorfansji. ' " ',, 

Ei l'ilei! sii a?fi»!; 
l!i4-

l i b i l i . ' 

UAR'i:OLERrA E LtBI tEWA l.UHTKtOI': 

.F.^TOSftLiN! 
' • • . '• UDÌNÉ*'"• '•• " ' 

f/siiUtf, Fai.i|ca ,iìi '. ReiisM-, Coii^i'ciaii 
- ( • ' DI3P03[TO 
2| • !3rAlVIPATI PER .M'y a i , CI PI 
K| P O R N l T a H E UJMl?i;,K'Ci<! , 
0 di Ciiiicullurlii li'MifcftHàU !!iBMn,sti«B 
J.J .. Carta-paglia ed'imballadol? 

ĵTA'P-PEZZBIKtì LV'iMR'fA 
N| Uiiio:) dopjaito hi Ici l io (toUriu nuito 

5|iia^£0'3i!3'^^^3ìia?.ai^i.t.i, 
Bf . , siìp3i'iòfti ,1 tutti ;̂ U ili ihio^tri; 

%'. 

Si assUf.' 
mono 

in : r a -l-

pagimv 

a.^vla|'t>ìji^ , 

mi 
'V.&^> « 

. a prfKzi, 

", 'li 
'fiutla con-
, -vaniifnaa, 

U O l ' Z N t i l 

OroiQaerie-Orèficci'ie-riìoie 
'tr: 

«3 

'3 

i I 

o 
o 
"3 

O 

Unico Deposito per i! F r i u l i 
della Gasa Kilg. Borniiuil k 0. St, Oroix 

premiata all'E^pj^i-z. di Qinovra. 

^ r ì o foiTOViiwio, YeUì F ìMiglHft 



aw msmmmmmmm •HMUiiillll 

OHARIO FERROVIAHIO 
Par'ionz» Arrivi Parfenjs Arrivi 
DI l|D))IE ,-t VINI2U II* VBIE?,'* à nDiNi 
M. 1.55 6.4B D. 5 . - 7.45 
0. 4,45 8.50 0 . 5.10 

0 . 10.55 
. ,10.15 

M.* 8.10 0.49 
0 . 5.10 
0 . 10.55 15.24 

D. Ik25 
0. 13^20 

14.15 D. 14.20. • 16,56 D. Ik25 
0. 13^20 18.20 M. 18,30 23,40 
0. 17.30 22.27 P . " 17.31 21,40 
D. 20.18 23i05 . 0 . 22.20 . 2.35 

C) Questo irono «i forma s Pordenone. 
(") Pari? dt< Pordenone'. - j u 
C) Questo irono «i forma s Pordenone. 
(") Pari? dt< Pordenone'. - j u , t i 

H UDINI 
D, 5.55 
0 . 7 55 
0( 10.35 
D, 17,00 
0, 17,35 

t POVTSBBi 

9.65 
' 13.44 • 

19,09 
^^0.^ \ 

IH mnmk 
g, - 6.30 

C5, ' 14,39 
0 , 16,55 

•B. ilftESts 

k DOINB 
9.25 

l l .OJ 
17.06 
19,40 

' 20,05 

DI UDIVB 
0.1 '7151. 
M* 13.05, 
0,1 17,4^ 

i ronTotmtARo 
• 9.82 n 

DJ POBIOBIlUWI) 4 IIDINB 
M. . l O i S a - , ' 8.59' 
0 . I 13.02j. .15.31 

, ,. . ^ 19.3? M,, 1 7 . - ^ 1^,33 , 
o i i ' n p l d n n V , ^ ' , — Dà,PortogVnal-o per Venejiiu'nlle 

fe' ' '9/4ir| 'lè,68!.'l)a Vert^Vra.'Wtivo hUti'Olici'lg,S8-

Ut MkMK k SPILIHtBRr.O 
0.1 9.10 -}Ì9.59ri 
M.' 14.35 15.25 
0 . , 1^.4p, , , lft.25 1 

Di gmimERCO k Mktn 
OCtipOste l i"?- ' . 8.35 
M. 13.15 14,— 
0. I7.au.. ,,118/10 

sr= 

t 

iTRIVMVIA UDINE 

lipiili ""'kf:'tikkàii 
H, A. %•- ' • '6,47 • 
rt.Linao' • 'laao' 
R. A. 14,50 16,43 
R , | \ , H a ! - r . . i . i .19.52 . 

• SAN DANIELE 

DI ». DkWIA 
6.45 ' 

•llU'5 • • 
13.50 
'.8.10 • 

k U l l l i i 
a. A. 8,32 
t», a. i2.4o; 
R. A. 18.81/ I 
P. O.r.iV.35. 

-PPB'I'PI'K" 
F B U ; M : E N T O m O O t O Q - N A S B L E Z l O W a t r O ' IfW 

iOO ma L. 32. ~'^Un.iaeao,jposlah il h Kilt i ' ; 3 , ' ' 
ebbi un» produzions variiints fra U 20'e i'28 quintiaU 

all 'ettaro. — Ponzano Monfotrato, 25 iuijlio'1890, 'm 1 
• j » , (^jnti},Ooèi^rap,doii 0'.^lb,<i.calil;9, ,̂  

è qualiti'i ohe va iijoit.0 ftppfOKj&ta {>er la pvooouitS. 
nella maturanza, pregii^ ohe por aoi agiiooltori d'ivo to-
uorsl in lUto oaloolM— Catoitiij; Beaazza' (Milaio) 18 lu­
glio l^OG. . . . , .,.»nr •,.. OaHo'^Ròiti. I 
...... credo phe aia fra t a t t i i J ' rument i -por oWlìlia il jJiù ' 

.adatto sia per «nte,QÌpats|; nJItuiWcJttà c ime 'por redtlifio. 
'6 bella ijnalità. ~ M»ni»»(Sfthia2o)'ffl luglio 1898, 

, ; G. Salvatori. 
F E a M B N T O NOÈ (Elee Noà), - 100 liiili h. 33 - 0 n 

pacco postale di 5 Kili L. B . , ' •' ' 
l...... il granò No& mi hii.'.i'rUtti,tì)'tó'Ì8 pei; uno.'— Pietra--
[ san ta , (Lucca) 17-7-1830. l a g . A. Bicoi, 

. consiglio a non sominaro che grano 'No^. .— Pecoto 
'•Torinese, 10-7-1898. « Oomm. ,p. q. Bho, 

FEOMENTO B I E T I Originario, - 100 Kilt L . " 3 8 - Un 
Kilo L. 0.45. 

T' Ur:M'M 
M i l ' i i ' i . pnitf" I •'i.'t ÌP'j 11, ith . I ! rif 11' 

' FEUMENTO NOSTRANO scelto. - 100 Kili t . 28 
Dn Kilo L. O.BB. • > 

AVENA GIGANTE a grappoli. — 100 K I I Ì L . 80 — . t 
Kilo L. 0.40. , , , | ) 1 

A V E N A D ELLE S A U N E d i 'F ranc ia . ' - J lOS Kili L. i 

•'saiPOGUO ii<(flARNh.ajo 
K ìli noia piànta' ohe pMsenìa ìtb'èt 

d''inMrnaié prlndiiìlOj dt'piVhu 
Si seihina, in autdnfao'iki'tèH'eiii 

oppifre, [nella i%<>pnififìA\ FfUiaeatc 

. ( • , 

iiim '.fltrtiijjfii < àìUft limi 
oeiia.» I ), . " I l 111 1' I 
leggieri o ipoèoif^jliili,. 
Segale 0 Granoturco. IBI; , 

_ NoLl8|.S<on |̂(! nopj o?pprràno magare nò, layori modali, 
'perche,qùolta Semente .vuol esserli ateVià^ibpx'a terpono 
dato"e Uaftdta'e'nORitérifètiO lavoto». recenHettìént'a. — ' 
Sianta myiioiasima, noi' soffre l ieliipiii, intanai.,,-r.Al- < 
priB«ipÌQ fli,prlimtve!ra,s,i a.7r(i .UnTuojoiji,faloiPitofi fsopioj , 
sa,e di. otti(na,qualità,,,-r- Il.prodotBo vienss,calcolato in,280 ' 
qui'ntkli; di tóag'gio vtffdo psDi'elt; 
?erVnò"otttóofff 28'KSiÌl''§àiifn]è"iii•ÒeltomiÌOo'Ktli : 
L. 60 — Un Kilo Cent. 70. — Qu 'pio io postale diiKiii 8. L, a,n ii 

•' ' ' ' VEOOU''VALLUpATA 
Semibare iu'ii,litniltil>,''Ji'>fatòìà"f!i MariiiiiAprilo. ' •. ' ' 
Produzione 500 qmntaltidt'foràggio yo,rzj,aiVelitaxP. , . .' 
'JCecrom poVoa OippiJO i'a;'|;ilj., • < i , ... ^ . J . j , ^ , , 

I^a Sflf,'.2 af)nl,wt.rot^i^M», in Italia', è «lata ricotóciuta' , 
come la iuiglìor piaufc'a rbrag^io, -ifa per '̂pVòduzìón)''ohef ' 
per iiuallti.' -.^iPer uri ètl'are di' ta^''""" occorrono 60' Kili | 
di samaate. *J OOBto (li 100 .KiU L. 60 — D.if Kilo.yent. 70, •,, 
— Dn pacco poatjilèidi S.KiU L. JJ. . - ' 

SEMENTI D!OaTAGGit>(da aemiuarai in Autunno) 
Or^rote, Cavoli, Vjerza, (^ayol-tjroc^oioj ,Oavol-florQ, Oiooria, . 

_ _. _ OipoUe, Fave,,Indivia, fiiattiigh?, PiseUi, H.vy4aellì, Spi- . ' 
Un iella L, 0.40. ' ' nàcole; elb. etc^ — Oaiibttd èàn io ^\Mlltà t . 6! — Sementi • 

AVENA FATATO di Scozia.,— 100 Kili ,L. 23 -r Un diflopda soiMlnarai m&tiiaiiLliti;'—lOiMetta^coit 20 qaàUm 
Kilo L. 0.86. 1 ' • .1- • ' , i , 3..50. — Bulbi di Giacinti, ,L,! 2 D9-ttUa.di8ciii»ii -

SEGALE |:^OSTaA,NA. 100 Kili L. 25 —Un KUoL.0.35. Plaifte 4» fr,ttttft o (Jl,i;(iiil)(>acUiiio|ito. , ,, , . 

FKATELLI INOBGNOH - S(;abUimeato Agrario BotaiUeo — Òovao .Loroljo, 164,. ttiteno, „< 

l iÉSlilSSll 
^,,,i: fepi>enfe}:si:,; solo; i j s ^ p ,,,;;•; 

* j , ' 1 ', i . i i " , i 

•' Qtieèt'f U'duopb :aocr©,'̂ c.fìi'ràppet''te, •'' 

\ e rinvigorisce l'organismo, i. .. • 
; • • ' • ' 1 ' " " " ' • • ! - • • " . : ' ' ' 

Si prepara.iB .ni .vende.dall'inventore • .u 

^ ed a' UDINE pr^^'jo '(e .5EÌotì;|lÌl<;[EP;tè 'jDORTllt,'. i '! 

) 
i n i 

! .r » ' j i i i I 

STABILIMENTO GHlMlCÓ-FiniAGEUTICO-iPUSTai^^^^^ 

Prodotti Ghjmici, galenici, droghe, medicingli e;Proid|jt|i sp̂  FRINCEStO ' i l i lS IN i 
Spedalità Farmaceutiche per la Veterirì^ariU 
Acque minerali e specialità nijzionali ed estere. 
Oggetti di gómma per l', industria : tubi e lastre, 
Ammianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ,ortQpeflici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, légni, 

sali minerali fece. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici d<?Ua 

rinomata fabbrica JVoales & Hoares di Londi'a. 

Colori preparàtì in tpbetli tanto ad olio che 
al|'£if;qu r̂§,l!,p. —\ Premiata .fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi, ' 
qualità e quantità di colori % ca.rKipione. 

Oro, argento, alluminio ed al̂ t̂ ji mè|àlp i|̂ !fogjiie. 
Deposito candele, di".cera. ;" ; ' ' ' , " ' . ., , , ' ," 
Proiìotti ciiimici per l'agricoltura e pàheììi per 

alimentazióne "del bestiàmel ,. . ' ' 
Liquori'''i^' Conserve as|sórtJ,t'eV.''••''•' " """.'• '''."•.' 
'• ̂ ''|>ù.^>ie _ ^|>i?oveni ̂ n t i d a l l ' ^ o r ì ^ m e . • 

• '?j^^iAi,^^- FpMtCHiiiA ,.aaiMiSBÌsi T : 

Là TIPOGRAFIA COOPERATIVA .̂ .̂ t̂ ŜŜ ^̂ ^̂ ^̂  

UDINE 
MAGAZZINO A L L E QUATTRO STAGIONI 

A U G U S T O V E R Z A 89 

VIA M E R G A T O V E C C H I O N. 5 e 7 

Chincaglierie — Mercerie, Mode — Guanti, Profumerie" — Ciuocatoli, Articoli da Viaggio 
Cappelli da Signora con e senza guarnizione — Fiori, Piume, Nastri, Fantasie, Stoffe novità, ecc., ecc. 

^ LAVORATORiO P ELE-i C O E R i E 
D e p o s i t o p e l l i e ^ ' u a r i i i ' z ; i o u i «lì t u l l e l e q u a l i t à 

Pelliccio da signora . i . . . . . . da L 3S-B 3 5 0 ' 
„ „ uomo e Stiriane . . . . . „ „ '4|,0 » 4 0 0 ' 

Mantelli - Mantelline • Collari - Boas ecc. - Manicotti pelo da L. 1, 3, 3, 4, 5, eoo. -- Grande assortimento Articoli per 
R«r D E P O S I T O v e L o o i p g G i i e o A G C E ; t ® o i ^ i -m 

http://I7.au

